
elementi di diverse facoltà : prima degli anni 

dieciotto scrisse una dissertazione sull’ Auro­
ra boreale, e stampò un’ egloga in lode del 

patriarca Daniele Doljìn  con altre poesie ; 

di anni diecinove passò a Padova , e vi si 

applicò alla giurisprudenza, quindi alle mate­

matiche, specialmente alla geometria, non 

senza istruirsi al tempo stesso nella lingua 

greca, e nell’ ebrea, e fu ricevuto in quell’ e- 

poca tra gli accademici ricovrati.
N ell’ anno ventesimo primo dell’ età sua 

si può dire aver egli cominciato davvero la 

sua carriera luminosa, ponendosi ad impu­

gnare in lettera diretta alP abate B i n i , e 

stampata nel T . X V  degli opuscoli del pa­

dre Calogerà , il sentimento di un grand’uo- 

1110 il celebre monsignor Fontanini oppo­

nendosi all’ impropria classificazione delle mo­

nete nella dissertazione delle masnade, e so­

stenendo la rettificazione dell’ antica leggenda 

del veneto ducato d ’ o ro , ossia zecchino: 

Sit tibi Chnste datus quem tu regis iste 
ducatus contro il chiarissimo Lodovico An­
tonio Muratori dal quale nelle Antichità ita­
liche era stata diversamente spiegata , o piut­
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